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Calcioscommesse. Il Gip di Cremona riconosce alla Lega la facoltà di agire, per conto dei club, per il risarcimento dei danni
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Angelo Busani
Ilmodelloministerialedista-

tutostandarddellaSrlsemplifi-
cata (Srls) non è un testo vinco-
lante, in quanto contiene solo
«clausole minime essenziali».
Pertanto, «nulla impedisce alle
partididerogarealloschematipi-
co mediante la pattuizione di un
diverso contenuto». È quanto ri-
sulta da un "parere" (prot. n.
43644del10dicembre2012)delmi-
nistero della Giustizia, fatto pro-
prionellaCircolare3657/Cdelmi-
nistero dello Sviluppo Economi-
co, indirizzata alle i Registri delle
impresepressoleCameredicom-
mercio.

La notizia è abbastanza sor-
prendente, non solo per il fonda-
mentogiuridicodell’opinionemi-
nisterialemaancheperchéilmini-
stero della Giustizia di solito non
interviene nell’interpretazione
dellanormativavigente.Perilve-
ro, nel caso concreto, l’opinione
ministerialeriguardanonunanor-

ma di legge ma una normativa di
rango regolamentare (il Dm
138/2012,ecioèildecretochereca
il modello standard dello statuto
dellaSrls),emanatadalMinistero
stesso,diconcertoconquellodel-
loSviluppoEconomico.

Quanto al merito del proble-

ma, è noto che il nuovo articolo
2463-bis del Codice civile dispo-
ne che l’atto costitutivo della Srls
«deveessereredattoperattopub-
blico in conformità al modello
standard tipizzato con decreto»
ministeriale;eche,di conseguen-
za,èstatoemanatoilDm138/2012,

recante appunto detto statuto
standard. A sua volta, l’articolo 1
di questo Dm dispone che l’atto
costitutivo della Srls «è redatto
perattopubblicoinconformitàal
modellostandard».

Ci si è chiesti fin da subito se
questo modello standard fosse in
qualchemisuraadattabileosefos-
se uno schema immodificabile o
dimodificabilitàcompressaadal-
cuni limitati aspetti: quest’ultima
tesi era quella prevalente tra gli
operatori, suffragata anche da un
parere in tal senso del ministero
dello Sviluppo Economico. Que-
staopinioneera, insintesi, fonda-
ta, oltre che sul testo apparente-
menteimperativodelcodicecivi-
le(«deve essere redatto»), anche
dalrilievoche l’attocostitutivodi
Srls è una prestazione che i notai
debbonoeseguiregratuitamente,
perdispostodilegge.Quindisiar-
gomentava che la gratuità della
prestazioneera ilderivatodalfat-
tochel’operatonotarileèdiridot-

ta portata, dovendosi "limitare" a
recepire il modello standard. Ar-
gomento ulteriore era poi quello
che, stante il ritenuto inderogabi-
le disposto dell’articolo 2463-bis
delcodicecivile,unanormadifon-
teregolamentarenonavrebbepo-
tuto, per il principio di gerarchia
dellefontideldiritto,andareinde-
roga a una disposizione legislati-
va,equindidirangosuperiore.

Sennonché,orailministerodel-
loSviluppo Economicofa marcia
indietro, in base al parere della
Giustizia. In sostanza, secondo
questoparere la legge(«l’atto co-
stitutivo deve essere redatto in
conformità al modello …») non
può «essere letta come limitativa
dell’autonomia negoziale delle
parti»inquanto«apparedeltutto
incongruo ritenere che la norma
primaria abbia voluto ... limitare
l’autonomia negoziale rimetten-
doadunanormativaregolamenta-
rel’individuazionedelle innume-
revoli possibili opzioni concer-

nenti l’organizzazionee il funzio-
namento della società». Anche
l’argomento derivante dalla gra-
tuitàdellaprestazionenotarileap-
pare rilevante, in quanto ritenere
che «la gratuità della prestazione
professionale…sideterminiallor-
chè l’attività del notaio rogante si
limitiall’adozionedelmodellomi-
nisteriale,nonpuò portare, dine-
cessità, ad una lettura dell’intera
disposizionenelsensodiconside-
rare intangibile» il modello stan-
dard; dalla gratuità della presta-
zione pertanto non discende al-
cunimpedimento ad «investire il
professionistadelcompitodimo-
dulare il negozio secondo le esi-
genze proprie dell’attività di im-
presa che si intende svolgere»
adottandolaformuladellaSrls.
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Maria Carla De Cesari
«Icandidatidellelisteappa-

rentate "Vivere la professione”,
preso atto della irrevocabilità
della generosa e apprezzabile
decisione di Claudio Siciliotti,
hanno chiesto all’unanimità a
Massimo Miani di ricoprire il
ruolodicandidatopresidente in
pectore».Ilcomunicatocheuffi-
cializza la candidatura di Miani
per il Consiglio nazionale dei
dottoricommercialisti(il20feb-
braio) arriva il giorno dopo la
riunionedeicandidati.Unapau-
sadi riflessione dovuta alladeli-
catezzadellasituazione.«Massi-
mo Miani – prosegue il comuni-
cato – si è riservato di accettare
la proposta di candidatura solo
dopo il previo tentativo di com-
posizione di una lista unitaria
che verrà proposto nei prossimi
giorniaicandidatidelleliste"In-
sieme per la professione". Ciò
nella convinzione che, laddove
la volontà di un progetto unita-
rio a beneficio di tutta la catego-
ria sia reale e non di pura faccia-
ta, sarebbe quanto meno inop-
portuno sedersi a un tavolo di
confronto con una candidatura
a presidente già precostituita da
unaparte soltanto».

Le condizioni per ragionare
suunalistaunitariaperMianiso-
no chiare: «Un passo indietro di
GerardoLongobardiedeiprin-
cipali attori della sua lista. Le
precedenti elezioni sono state
caratterizzatedavicendecheso-
no finite sotto gli occhi di tutti.
Chi ha la responsabilità di tutto
questo?Siciliottihafattounpas-
so indietro. Chi è a capo dell’al-
tra lista si può dire esente da re-
sponsabilità?».Hail tonopacato
Miani.«ChiameròLongobardi–
continua – e cercheremo di in-
contrarciprima possibile».

La richiesta di Miani, un pas-
so indietro di Longobardi, non
coincideconlaposizioneespres-
sa in questi giorni da Raffaele

Marcello,leaderdellalistadeira-
gionieri, apparentata, nel voto
del 15 ottobre, con la lista diSici-
liotti. Per Marcello basterebbe
partire dai candidati che hanno
ricevutopiùvotinellepreceden-
tielezioni,Longobardiper idot-
tori, Marcello stesso per i ragio-
nieri. Questa diversa imposta-
zionenoncostituisceunpregiu-
dizio per la lista Miani: «Quan-
do incontreremo Longobardi –
risponde Miani – andremo in-
sieme, io e Raffaele Marcello
cercheremo di capire se c’è la
volontà per una lista unitaria e
aqualicondizioni.Poiciascuno
trarrà le proprie conclusioni.
Non è detto che arriveremo a
una sintesi comune. Si potreb-
be verificare il caso che per i
dottori concorrano due liste,
mentre per i ragionieri ci sia
un’unicaformazione».El’appa-
rentamento? Questa scelta,
eventualmente, non predeter-
mina il risultato elettorale?
«L’apparentamento – spiega
Miani – non è obbligatorio. Nel
caso, i ragionieri conosceranno
in anticipo il vincitore, i dottori
dovrannoattendere il voto».

GerardoLongobardi, intanto,
ribadisce il mandato ricevuto
dai sostenitori della compagine
"Insieme per la professione":
«Perseguire una lista unitaria,
per riaffermare l’unità della ca-
tegoria».Ilpuntofermoèlacan-
didatura Longobardi, «i nostri
sostenitori, rappresentanti di
tutte le Regioni, mi hanno chie-
sto di non fare un passo indie-
tro. Se incontrerò il dottor Mia-
ni? Non ho difficoltà a incontra-
re un collega con cui c’è simpa-
tia». Squilla l’altro telefono di
Longobardi, la chiamata è di
Miani. I risultati del confronto,
a partire da posizioni molto di-
stanti, si saprannoinpochigior-
ni. I tempiperpresentare le liste
sonoormaistretti.
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Marco Bellinazzo
MILANO

La Lega Serie B potrà agire
in giudizio contro chi si sia reso
responsabiledicomportamentiil-
leciti nell’ambito delle inchieste
sulcalcioscommesseperottene-
reil risarcimentodeidannimora-
li e patrimoniali anche in rappre-
sentanza degli interessi dei club.
Questa facoltà è stata riconosciu-
tadaun’ordinanzadelGipdelTri-
bunale diCremona GuidoSalvini
depositata il 28 dicembre scorso.
Ilprovvedimentoconformemen-
te alparere espresso dal Procura-
torediCremona,RobertoDiMar-
tino,haaccoltol’istanzainnovati-

va depositata dalla Lega Serie B e
voluta dall’ex presidente Andrea
Abodi.

Come precisa una nota della
stessa Lega Serie B, l’ordinanza,
di fatto, ha individuato l’organiz-
zazione«quale interlocutore isti-
tuzionalmentelegittimatoacoor-
dinare i molteplici interessi dei
propriassociati.PerfareciòlaLe-
ga Serie B potrà accedere a tutti
gli atti dell’inchiesta, per i quali è
venutomenoil segreto investiga-
tivo, che verranno notificati ai
propri legaliLucaFerrarieGuido
Camera». Il Gip – spiega, in effet-
ti, lanota–haevidenziatocomela
SerieBsiastatadoppiamentedan-

neggiata«siaqualeente istituzio-
naleautonomosiacomecessiona-
rio dei diritti di credito derivanti
dai reati che sta accertando l’in-
chiesta di Cremona ceduti alla
stessa Lega dalla maggior parte
delle proprie associate secondo
unaforma di tutela legale di asso-
luta novità nel panorama giuridi-
copenale esportivo».

Nell’ordinanza, peraltro, il Gip
Salvinisottolineacomealcuneso-
cietà di B (9 su 22) siano state pe-
nalizzatedallefrodisportivecom-
messedaipropritesserati"infede-
li" e hanno dovuto subire le san-
zionidellagiustiziasportivasotto
il profilo della responsabilità og-

gettiva ricevendone un danno di-
retto alla posizione in classifica
che ha portato anche a perdere la
possibilitàdisalireadunacatego-
ria superiore o di restare in B (so-
no 27 i punti complessivi sottratti
dalla giustizia sportiva). Ma più
in generale «tutte le squadre par-
tecipanti al campionato di B han-
no subito un danno in termini di
incertezza legato anche al fatto
cheilsistemadeiplayoffperacce-
derealla serie A edei play outper
nonretrocedereinLegaProcom-
porta una lotta serrata tra squa-
dre all’interno di pochi punti in
classifica in particolare nella par-
te finaledel torneo incuisièveri-

ficata la maggioranza degli illeci-
ti». Salvini ha poi ricordato che
spesso le combine tendevano a
determinare i cosiddetti "over",
cioè il numero di gol segnati, «e
proprio nel meccanismo dei play
outeplayoff,oltreaipunticonse-
guiti rileva anche il numero dei
goleffettuatiesubiti».

L’«inquinamento del campio-
nato», in definitiva, ha provocato
per tutti i club danni da perdita di
chances che «anche in assenza
della certezza di raggiungere un
risultato favorevole, è considera-
taanchedallagiurisprudenzadel-
la Suprema corte, meritevole di
tutelasotto ilprofilo deldanno».
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Loscorso19dicembreèsta-
ta approvata una legge sulle
professioni non regolamenta-
te,quelleattivitàliberoprofes-
sionali che non hanno un albo
o un ordine di riferimento. La
nuova norma non riguarda le
professionisanitarie.

IlSole24Ore, inquell’occa-
sione, ha preparato un e-book
che riporta il testo della legge,
ancorainattesadiesserepub-
blicata sulla Gazzetta Ufficia-
le, e una serie di interventi di
espertichespieganolenovità.
Nell’elenco a pagina 7 dell’e-
book, che riporta una serie di
«professioni non regolamen-
tate», sono state inserite per
errore l’attività di podologo e
quelladifisioterapista,cheso-
no due «professioni sanitarie
riabilitative»inbaseaidecreti
666e741del1994equindinon
sono interessate dalla nuova
norma.

Fisioterapisti
e podologi
disciplina
ante legge

Commercialisti. Verso il nuovo voto

Miani ufficializza
la candidatura
a presidente

ILCOMPENSO
Per il dicastero il fatto
che l’atto "base"
sia gratuito non è ragione
sufficiente per impediredi
chiederevariazioni alnotaio

La Serie B farà causa ai calciatori infedeli

Diritto societario. Un parere del ministero della Giustizia prevede la possibilità di derogare al modello standard

Modificabile lo statuto delle Srls
La disposizione di legge non limita l’autonomia negoziale delle parti
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Web Seminar
Focus sul Bilancio Ias/Ifrs 2012

L�impairment test del goodwill
L�impairment test delle attività finanziarie

La selezione dei parametri finanziari
Le conseguenze contabili della ristrutturazione dei debiti

La contabilizzazione delle imposte differite
L�iscrizione e la misurazione dei fondi rischi

15 � 17 � 22 � 25 � 29 � 31 gennaio 2013 ore 15.30

I profili fiscali
delle operazioni sul capitale

Milano, 23 gennaio 2013
Camera di Commercio di Milano � Palazzo Giureconsulti

Le nuove regole
del pubblico impiego

Riforma Fornero, Spending Review
e Decreto Anticorruzione

In collaborazione con
Sapienza Università di Roma
Roma, 5 febbraio 2013 � CNEL

Governance e controlli
nelle banche, negli intermediari finanziari

e negli emittenti quotati
Milano, 7 e 8 febbraio 2013 � Grand Hotel et de Milan

Le operazioni di aumento
del capitale sociale

Roma, 19 febbraio 2013 � Auditorium Antonianum

Forum Lavoro
Le forme flessibili di assunzione del personale

La gestione degli esuberi e le misure di sostegno
I licenziamenti nella recente normativa e giurisprudenza

I controlli sull�attività dei lavoratori
Milano, 7 � 8 � 14 � 15 marzo 2013

Camera di Commercio di Milano � Palazzo Giureconsulti

Contrattazione immobiliare
e normativa urbanistica

Milano, 13 marzo 2013
Camera di Commercio di Milano � Palazzo Turati

I prossimi eventi in
programma

Accordo sulla produttività
e nuove relazioni industriali

Retribuzione collegata alla produttività � Legge e contrattazione collettiva
Rapporti tra contratto nazionale e aziendale � Nuove regole sulla rappresentanza

Milano, 30 e 31 gennaio 2013 - Grand Hotel et de Milan
Roma, 20 e 21 febbraio 2013 - The St. Regis

Prima giornata
Milano, mercoledì 30 gennaio 2013
Roma, mercoledì 20 febbraio 2013

LE NOVITÀ IN TEMA DI RETRIBUZIONE
COLLEGATA ALLA PRODUTTIVITÀ

Le finalità e i contenuti dell�Accordo sulla produttività
Prof. Avv. Giampiero Proia *
Università Roma Tre

Prof. Avv. Antonio Vallebona **
Università Tor Vergata di Roma

L�impatto dell�Accordo sul mercato del lavoro e sull�occupazione
Prof. Carlo Dell�Aringa *
Università Cattolica del Sacro Cuore

Prof. Sebastiano Fadda **
Università Roma Tre

L�impatto dell�Accordo sulla produttività delle aziende e sulla tutela
dei lavoratori
Dott. Pierangelo Albini
Confindustria

Dott. Paolo Pirani
UIL

La retribuzione collegata alla produttività aziendale: quadro di
riferimento e impatto dell�Accordo sui livelli retributivi
Prof. Avv. Riccardo Del Punta *
Università di Firenze

Prof. Avv. Adalberto Perulli **
Università Ca� Foscari di Venezia

L�influenza delle diverse soluzioni organizzative sui livelli di
produttività
Prof. Ing. Antonio Roversi
Politecnico di Milano

La decontribuzione del salario di produttività
Dott. Antonino Cannioto ***
INPS

La defiscalizzazione del salario di produttività
Dott. Marco Piacenti ***
Ministero dell�Economia e delle Finanze

Seconda giornata
Milano, giovedì 31 gennaio 2013
Roma, giovedì 21 febbraio 2013

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, RAPPRESENTANZA
E MERCATO DEL LAVORO

Le disposizioni in materia di contrattazione collettiva e relazioni
industriali
Prof. Avv. Stefano Liebman *
Università Luigi Bocconi di Milano

Sen. Prof. Tiziano Treu **
Università Cattolica del Sacro Cuore

La tutela del potere di acquisto delle retribuzioni
Prof. Avv. Lorenzo Zoppoli
Università di Napoli Federico II

Le nuove regole sulla rappresentanza
Avv. Francesco Rotondi *
LabLaw Studio Legale

Prof. Avv. Riccardo Del Punta **
Università di Firenze

Le funzioni e le competenze del contratto aziendale
Avv. Giacinto Favalli *
Trifirò & Partners

Prof. Avv. Carlo Cester **
Università di Padova

I nuovi rapporti tra legge e contrattazione collettiva: disciplina della
contrattazione in deroga e rapporti con l�art. 8
Prof. Avv. Giuseppe Santoro Passarelli
Sapienza Università di Roma

L�attuazione delle disposizioni sulla contrattazione in deroga:
modelli operativi e prime esperienze applicative
Prof. Avv. Arturo Maresca
Sapienza Università di Roma

Il mercato del lavoro, la formazione e la partecipazione dei lavoratori
Avv. Domenico Mezzacapo
Sapienza Università di Roma

Modera i lavori della mattina
Dott. Filippo Abramo
AIDP

I partecipanti potranno, nei giorni che precedono l�evento, anticipare on line ai docenti quesiti e temi di dibattito, partecipare al forum riservato agli iscritti e inerente al tema dell�incontro. Nel corso
dell�intervento formativo saranno inoltre previste numerose opportunità di dibattito al fine di favorire l�interazione tra partecipanti e docenti, incentivare l�analisi di casi pratici e problematiche operative

* Edizione di Milano ** Edizione di Roma *** La relazione è svolta a titolo personale

Ai soci AIDP sarà riconosciuta una riduzione del 20% sulla quota di iscrizione.

Progetto Giovani Eccellenze: l�adesione all�evento formativo permette di iscrivere una seconda risorsa che non abbia compiuto il 35° anno di età e proveniente dalla stessa
organizzazione con una riduzione del 50% sulla quota di partecipazione.

Responsabile dell�evento
Dott. Andrea Sorba


